
Messaggio di Benedetto XVI ai prelati dell’America Latina e della Polonia: «La Chiesa non può identificarsi con un partito politico»

Il Papa: «Uso errato del progresso»
Nuovo appello in difesa del valore sociale della famiglia. «La vita va tutelata in ogni forma»

Napoli, sassi dal cavalcavia:
agente ferma tre undicenni

Dal nucleo Cimic «Ariete»
apparati medici all’Iraq

Pullman guasto: scolari
accompagnati in auto blu

Misna, la «voce» del Sud
compie otto anni e si rinnova

Controlli dei carabinieri del Nas alla fabbrica Tetra Pak di Rubiera, nell’Emiliano

Alemanno: «Ritirate i prodotti con l’Itx»
Il ministro: «Va verificato che questo tipo d’inchiostro non dia problemi»
ROMA «La cosa migliore è che
tutti i produttori ritirino ogni
tipo di prodotto che ha l'inchio-
stro Itx». Questo il commento
reso dal ministro delle Politi-
che agricole Gianni Alemanno
a margine del convegno «Eccel-
lenti e solidali» organizzato da
Slow Food e Coldiretti.

«Tutti i prodotti sono sotto
controllo - prosegue Alemanno
- ma non da oggi; dopo questa
scoperta dobbiamo verificare
che tutte le produzioni che han-
no questo tipo d’inchiostro non
abbiano problemi». Su disposi-
zione del pm di Ascoli Piceno
Franco Ponticelli i carabinieri

del Nas stanno svolgendo in-
tanto una serie d’accertamenti
nella sede della Tetra Pak a
Rubiera (Reggio Emilia) per ve-
rificare le tecniche di produzio-
ne e stampigliatura degli im-
ballaggi per alimenti, al centro
dell'inchiesta sul latte contami-
nato dal fissatore per inchio-
stro Itx. Il magistrato ha sotto-
posto al Nucleo anti sofistica-
zione dei carabinieri di Ancona
una serie di quesiti tecnici rela-
tivi ai contenitori, e i militari
marchigiani si sono rivolti al
Nas di Parma, che ha material-
mente condotto gli accertamen-
ti nella sede emiliana della

multinazionale svedese. Tetra
Pak, che si era subito messa a
disposizione della Procura e il
1 dicembre ha inviato i propri
legali ad Ascoli, ha reso noto di
non rifornire più dal 30 ottobre
i propri clienti in Italia con con-
tenitori realizzati con il siste-
ma Offset Uv (quello sotto ac-
cusa per l'Itx); dal 30 settem-
bre per quanto riguarda gli im-
ballaggi del latte destinato all'
infanzia. Sui meccanismi di
trasmissione dell'isopropyl
thioxanthone (l'Itx) dal conteni-
tore agli alimenti si è in attesa
del responso dei test dell'Ar-
pam di Ascoli Piceno: per pri-

ma ha individuato la sostanza
in alcuni lotti di latte per l'in-
fanzia Nestlè e Milupa, poi po-
sti sotto sequestro su tutto il
territorio nazionale. Sempre
all'équipe del dottor Ernesto
Corradetti il Nas di Ancona
(che da alcuni giorni affianca il
pm, oltre al Corpo forestale del-
lo Stato) ha consegnato una
quindicina di campioni di latte
per adulti, panna, besciamelle
e succhi di frutta di varie mar-
che, note e meno note, preleva-
ti da catene di supermercati e
hard discount di diverse locali-
tà delle Marche. Le analisi so-
no ancora in corso: primi risul-

tati definitivi entro martedì po-
meriggio. Ma per indiscrezioni
dai primi controlli su alcuni lat-
ticini non sarebbero emersi ele-
menti significativi. Altri pro-
dotti confezionati in Tetra Pak

- verosimilmente anche vino -
verranno campionati e affidati
all'Agenzia per l'ambiente mar-
chigiana nei prossimi giorni;
un'attività del Nas in corso in
tutta Italia.

ROMA Un appello, promosso
dall'Associazione Nessuno
tocchi Caino, è stato sotto-
scritto dai presidenti delle
Regioni nei confronti del go-
vernatore della California,
Arnold Schwarzenegger, per
la grazia a Stanley «Tookie»
Williams la cui esecuzione è
fissata per il 13 dicembre nel
carcere di San Quintino.

Lo rende noto un comunica-
to del Partito radicale.

«L'appello - si legge nella
nota - è stato sottoscritto da
tutti i governatori, eccetto
Riccardo Illy, presidente del

Friuli Venezia Giulia, l'unico
che non ha voluto firmare
con motivazioni che verranno
rese note in conferenza stam-
pa». Promotore dell'iniziativa

- si legge nel comunicato - Ot-
taviano Del Turco, Presiden-
te della Regione Abruzzo.
Nel corso di una conferenza
stampa ieri «è stato presenta-
to un video-messaggio di
Stanley ”Tookie” Williams,
fondatore agli inizi degli an-
ni Settanta a Los Angeles del-
la banda dei Crips e da 25 an-
ni nel braccio della morte di
San Quintino, dove ha matu-
rato un distacco radicale dal
proprio passato al punto da
essere divenuto un esempio
per i ragazzi che vogliono
uscire dalla criminalità, an-

che attraverso i suoi libri,
che gli sono valsi la candida-
tura al Nobel».

La scelta di Illy di non fir-
mare è stata duramente criti-
cata da Sergio D'Elia, segre-
tario di «Caino», che si è det-
to «profondamente indigna-
to»: «Ci ha spiegato che non
intende mobilitarsi per casi
individuali. Una motivazione
che non convince visto che
non ha nemmeno mai aderito
alla nostra campagna per
una moratoria universale del-
le esecuzioni capitali». Legan-
do la scelta del governatore

piuttosto agli «interessi che
come imprenditore» ha negli
Usa.

«La mia contrarietà alla pe-
na di morte la esprimo con i
mezzi che ritengo più utili e
non con quelli che vuole un'
associazione di cui non ap-
prezzo molto l'attività»: così
il presidente del Friuli Vene-
zia Giulia replica alle criti-
che di «Nessuno tocchi Cai-
no» sulla sua decisione di
non sottoscrivere l'appello
per la grazia a Stanley Wil-
liams. Le frasi del segretario
dell'associazione, Sergio

D'Elia, vengono definite da Il-
ly «una critica piuttosto vol-
gare, che mi convince che ho
fatto bene a non firmare
quell'appello. Comunque que-
ste sono quisquilie. Quel che
conta è che mi sono più volte
espresso contro la pena di
morte».

Riguardo poi all'efficacia
della petizione, Illy sostiene
di non credere «che questo ap-
pello abbia effetto. Comun-
que chiunque è libero di pro-
porre appelli e spero anche
che chiunque in Italia - ha
concluso - sia libero di firmar-
li o meno».

NAPOLI Tragedia sfiorata in tangenziale a
Napoli: tre ragazzini di 11 anni sono sta-
ti sorpresi da un poliziotto a lanciare sas-
si da un cavalcavia. Nessuno dei sassi ha
colpito le auto che transitavano: a evita-
re incidenti è stato il tempestivo interven-
to del poliziotto del nucleo ospedaliero
del «San Giovanni Bosco». Nel giro di per-
lustrazione interno ed esterno dell'ospe-
dale, il poliziotto ha visto i tre ragazzini
fermi da tempo sul cavalcavia. Si è avvici-
nato per capire cosa facessero: li ha trova-
ti coi sassi ancora tra le mani.

NASSIRIYA Il Cimic Centre, il nucleo di coo-
perazione civile-militare dell'Italian
Joint Task Force Iraq, attualmente su ba-
se Brigata Ariete, continua nell’attività
di sostegno alla popolazione irachena e
alle istituzioni locali. Coordinato dal capi-
tano dell’Esercito Manuel Solastri e dal-
la tenente della Marina Nunzia Lepore,
ha consegnato a Camp Mittica al Diparti-
mento della sanità della provincia di Dhi
Qar 5 defibrillatori, 5 otoscopi e 5 oftal-
moscopi, del valore di circa 20 mila euro.

La donna era inferiore di grado

Molestie a collega:
vigile condannato
per atti di libidine
BOLOGNA Un agente della Polizia municipa-
le del Comune di Castel Maggiore (Bo) è
stato condannato a quattro mesi e 15
giorni per tentata violenza sessuale (ri-
conducibile ai vecchi atti di libidine) nei
confronti di una collega di cui era superio-
re. Il pm aveva chiesto due anni per vio-
lenza sessuale nell'ipotesi attenuata. «Fa-
remo appello - ha detto il difensore - vi-
sto che riteniamo che si sia trattato di un
tentativo impossibile: lui voleva solo ag-
giustare il sedile dell’auto».

RAGUSA Il bus non c'è e vanno a scuola in
auto blu. Accade nel Ragusano: è guasto
il mezzo che di solito accompagna nove
scolaretti delle elementari dalle loro ca-
se alla scuola di Marina di Modica. Un
bel guaio al quale il vice sindaco Girola-
mo Carpentieri ha posto rimedio metten-
do a disposizione l'auto assegnatagli dal
Comune. Ogni giorno l'autista prende i
piccoli e li porta all’istituto. I passeggeri
speciali sono entusiasti. Lo è anche il vi-
ce sindaco: «L’auto è della comunità».

ROMA Dare voce al Sud del mondo, quello
che non vive di reality show e non ha ac-
cesso all'informazione globalizzata; che
fa notizia solo per guerre civili o immagi-
ni di povertà e abbandono. È la missio-
ne, è il caso di dirlo, di Misna, agenzia
internazionale di notizie animata dal
mondo missionario, ideata otto anni fa
dal comboniano Giulio Albanese. Ha 15
milioni di contatti al mese e ora rinnova
il sito Internet (www.misna.org).

IN BREVE

Il governatore del Fvg non aderisce alla petizione di «Nessuno tocchi Caino». «Scelgo io come esprimere le mie idee»

Illy non firma contro una sentenza capitale Usa
«Non apprezzo molto
l’attività condotta
da quell’associazione»

Riccardo Illy

ROMA Benedetto XVI coglie tre
occasioni per ribadire la sua vi-
sione del mondo sulla politica,
sulla famiglia e sulla scienza.
Senza, ovviamente, spostarsi
di un millimetro dalle proprie
convizioni pastorali: autono-
mia reciproca fra Chiesa e Sta-
to, dovere di testimonianza dei
valori cristiani per per i laici
impegnati in politica, tutela
della famiglia come istituzione
naturale e rifiuto di un uso ar-
bitrario del progresso scientifi-
co per favorire aborto ed elimi-
nazione degli embrioni.

Gli interpreti del pensiero pa-
pale vi hanno colto un riferi-
mento esplicito ai Pacs, i patti
di convivenza, e alla pillola
abortiva Ru486. Porgendo così
la palla al ministro della Salu-
te Francesco Storare per criti-
care le ricerche sulla Ru486:
«Voglio essere certo che non fac-
cia male alla salute. Ci sono

donne che sono morte in alcuni
Paesi». Particolarmente impor-
tante l’affermazione sull’auto-
nomia fra Chiesa e Stato, ri-
spetto alle polemiche scatenate
dalla vivacità di intervento del
cardinale Camillo Ruini, presi-
dente della Conferenza episco-
pale italiana. Il pensiero del Pa-
pa è riportato in una lettera al
cardinale Angelo Sodano, segre-
tario di Stato della Santa Sede,
all’arcivescovo di Urbino per il
5.o centenario dell’università
urbinate. Il messaggio ribadi-
sce «la legittima autonomia
che deve contraddistinguere le
relazioni tra Chiesa e Stato».

Un concetto di libertà che
non esenta i cattolici dalla testi-
monianza e dall’osservanza del-
la dottrina della chiesa. Rice-
vendo i vescovi polacchi, Bene-
detto XVI ha ripreso il tema
del laicato e della missione di
«rinnovamento morale della so-

cietà, che non può essere super-
ficiale e parziale». Anzi, spetta
al laicato «la partecipazione al-
la vita pubblica e a quella poli-
tica. Ma la Chiesa non si può
identificare in nessun partito,
con nessuna comunità politica
né con un sistema politico».

I cattolici che fanno politica
«devono dare una coraggiosa e
leggibile testimonianza dei va-
lori cristiani che vanno affer-
mati e difesi in caso di minac-
ce».

Salutati i vescovi polacchi,
Papa Ratzinger ha ricevuto le
Commissioni episcolali per la
famiglia e per la vita dell’Ame-
rica Latina, platea ideale per ri-
petere come la pensa la Chiesa
di Roma. Un breve discorso in
spagnolo e del tutto privo di no-
vità ha sottolineato la preoccu-
pazione per «impostazioni che
pongono a rischio il diritto fon-
damentale alla vita, con la con-

seguenza di facilitare l’elimina-
zione dell’embrione attraverso
un uso arbitrario del progresso
scientifico».

Compito della Chiesa e dei
vescovi è «aiutare tutte le per-
sone a prendere coscienza del
male intrinseco dell’aborto, co-
sì come lo è salvaguardare la fa-
miglia. I bambini hanno il dirit-
to di nascere e crescere nel se-
no di una famiglia fondata sul
matrimonio, dove i padri siano
i primi educatori dei figli e que-
sti possano raggiungere la loro
piena maturità umana e spiri-
tuale». Padri e figli non basta-
no. Per il Papa ci vuole la fami-
glia. E, soprattutto, il matrimo-
nio fra uomo e donna mono-
gamo e indissolubile. Istituto, è
opinione di Benedetto XVI, «sfi-
gurato da false concezioni che
non rispettano il progetto origi-
nario di Dio».

a.g.Il Papa ieri mentre riceve il presidente dell’Anp Abu Mazen

Un’immagine d’archivio di controlli dei Nas in un supermercato
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